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, L.\ SmlOia lalt'a - \\It\ vI'rl\t\\C'nlc' la sC\.lcln lnic .. \ degn a. di qua­
!ilo nonll' - ('lw ìn:-tt'~nll solh\1\to la Y\~dtJ\. e. c:10Ò hl.. sdcn zl\ l'm'a, 
R(' pole~M' fnl\,zìollH.I'(' cll\l'Pt't·tuth~l H{l.\'oblw lA. lnOl'tC' Il'oH' i!!nOrfln~l' , 
tll'lhl. snpf','.-:t.izicnw l' Il.'1 r{lnR.ti~mo. 

, 1.:\ "';\'\\0];\ ];\t,';l r;tri\ st'nml'nril"t' 11\. \,hif\"II\, tutte l l.' chie~c: 

« l\SSl\ !ll'l'PlU't'l'à HlI{l\"t' lIllll~nf' gl"lu'rl\zioùi, libere da. ogni pregiudizio 
l'1)ligio~o, politico Oll l'(·o\\omi4.lu, c lH~'T' ('.onsC'guenz& aman t-: d('H~ 

pnt1t) l' dI'l hl3n('ssrll'~ ~n(,l'l\h' ql'n ZRt distinzione di SC!S:iO o d ì ru-Zl\. 

1"i\·OlW .... ~ .. OlHlo no tnLti gli umani il diritto alll\ \'ita ed alla libertà. . 
.. La sI'Ilo1n ! . .;\Ìl';\., \'01Hlollu l'ò:nlll\. guida ,l ' un in:'lPf{na.meuto rl\zio-

111\11) l' M'h"'"Ulh'{l - ,'om'.\ la S,'nnll\ ;\fn!(,l'TH\ ,li Ba.ITecllollt\ - ha 

\1,\ ('SSl'\'P );\ l'l"t'atl'it'l' l'I U\tuh'(' ,}('11' umanità futul'i\, cho soltan to 
~l lnlsl'l'l\ 8ull<\ h'g'g'L' dell' amoro o deUa. so1iòl\rtelA. » 

FRA NCI SCO fER RER Y GUARDIA. 



FRANCESCO FERRER - LA REPUBBLICA LAICA 

LA SCUOLA MODERNA 

Cinquant'llnni, statura bassa, capclli folti e grigi, occhio 
vil'ace e ~siemc pensoso sotto nna fronte aHissima, una fisio­
nomia spirante gr:1Yità e bontìl, il vestito modestissimo", la pa­
l'ola calda, dolce, persuasiva di apostolo c eli padre: ecco l'nomo, 

Da più che trcnt'anni milita nci paditi estremi, Nel 1885, 
giovanissimo, partecipò a un tentativo d'insurrezione a Santa 
Fè de Farnés, fallito il qlIale, ['ipltrcJ in Fra,ncia, Fil segreta­
rio di Ruiz ~()rill'l, il capo -dci repllùblicaJli spagnuoli, ed P, 

cgli stesso oggi uno dci capi del partito repubblicano ed una 
delle pi~ eminenti figuro dclla Spagna, Ilon solo, ma dell' Eu­
ropa, legato da rapporti di amicizia con gli n.mini più illu­
stri di tutti i paesi. 

Per (Jllesto passato, per questi suoi mcriti, por lo SllO nll­
mero;:;1J :1!1~n)!\7.e, Francosco Forror ì:, forso l' lIomu più odiato 
dai preti della Spagna. 

Bisog'nu riconoscere che il 11'orror li ripaga dolla stOS::'it 
moneta. (~llal1dl) parla della questiono roligiosa, tÌ intraducibilo 
il senso di disprezzo con cui pronuncia la pa.rola et cura (il 
prete), Ma 1'anticlcricalismo di FerreI' non si osplica punt.o in 
forme verbali, esso pronde corpo. nei fatti da lui felieemente 
compiuti. 

di
' Ed il fatto, per cui il pat'tito nero, onnipotente nel regno 

Alfonso XIII, domanda. - o non d,t oggi I - la tosta 6 ..... 
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lo. sosto.nza di Fm.ncesco Fcrrer, à sopra tutto la creazione Ili 
quolla SCliola 11[f)(}erna .li Barcellona, che costituisce per lui 
il più alto titolo di gloria. 

" " . 
La SCliola 1110rlerna ha per motto d'ordine «insegna­

menlo scienli(lco e razionalI' Il. Essa è stata creata coi mezzi 
dati a Ferrer da una ingente ereditlt, lasciatagli a tal nopo da 
una vecchia signol'a libera pensatrice, id Parig:. Ferrer i 111-

piegò tale somma scrupolosamente secondo i voleri dell'estinta, 
riserbando per sè c per 1'opera S\la completamente dedicata 
alla .. Scuola Moderna 1>, il meschino compenso di cento lire 
al mese, con cui continuò a vi\'erc più modestamente di prima. 

La Scuola Morlenw, è aperta ai fanciulli, i genitori dc' 
quali vogliono far istruire i loro figli con criteri razionalisti, 
e preferiscono quindi affiùarli aù insegnanti liberi da ogni 
pregiudizio e prcconcctto religioso. È un esperimento di scuola 
clementare perfettamente laica, su basi pedagogiche. di cui 
fùrse in Europa non y' è l' lIf!'lIalc. A Parigi, Bruxollcs c al­
trove ei SOllO istituti superiori informati a criteri altamcnte li­
beri; ma una SCllOla pCI' fanciulli, nna scuola elementare libera 
non c'em. prima che Francisco Ferrcr fondasse in Barcellona 
l::t. S(,I/ola l1Iorlc/'lla. 

La SCliola Jlor/e/'Jla, oltre a cii), organizza corsi di confo­
rcnze per gli operai adnlti, assulllendo anclle il carattere di 
l1niversil~l popolare. Spesso i fancinlli, insieme a ehi vole!lsr 
dolle loro famiglie, vangono condotti a far passeggiate rierra­
ti ve in oampagna, a visitaro mOIlnmentl e Jllllsei, 0\'0 fami­
liarmente si ùanllo lezioni praticho ài scipllze naturali, di nrl(\, 
di storin. Non di l'ado ::ii ol'gallizzano \'iaggi d'istruzione prr 
mare o por LOITa, - pI'(\stmullll'isi 100irabilmente In. posizione 

geografica di Barcellona. • 
Oltre a cill la S"1/olrt J.1Iodl'l'lla ha una scziono libraria, 

ohe cura la puhblicaziono lli opero pcù.\gc,giche c scicntificho 
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Poichè tutti i libri ù'istl'llldone (1 Ù' edIlCIl~dol1(1 che si ,I11~Uon,o 
in IDano ai rag'azzi sono, specie in ~pngna"lIuprep:llnLI d I SpI­

rito cattolico cd estromamente militaresco, /'\)rrer hn dato mnnn 
a pubblicare sillabari, manuali ]leI' !~etlatn ,e s~ritLl1ra, ?T1tlll­

I11l1tichelta manuali di storia, g'pogrn(IH, IU'ltmotlea, pOOSIO por 
ragazzi, ~ovelle ecc" tutti ispirati ad intonti liberalI, in oui 
nillna parola si dico di roligione o di violenza, 

Insieme ai libretti di >:CllOla per i ragaz7.i il Irerre]' cura 
la pubblicazione di IIna rivista pedagogica mensile, Il IJO,Il~/lin 
de la EsclI(!!a il/oelana, che ù tlil'l'ntato l' orgnno degli Jl1se­
<TIlanti d'ideo avanzale di tutta la Spagna: così cho la SC1Ioia 
t> 
J/ode/'nn di Bar.!ellona Ù COIllO 1111 grande ['ocolaro irradialoro 
di libertà SlI tutta la Nazione, 

E non b.1Sta anC0ra: a contribulo dl'lln CVolll7.iono di ideo, 
la sezione editoriale della SClIlIllI l\fodel'l/a pubblica ancho libri 
d'indole scientiHca per gli ad Lllti, 

• • • 
I concetti con CUI Il sorta c si è rotta fin qui la Scuola 

Mode/'na, SOllO così esposti ùal Ferrer stosso: 
« L'antica pedagogia cho avova p('r oggotlo cii fatto, se 

non dichiaratamente, di insegnare al pubblieo la .... inutilità del 
sapere, allo scopo che qncsto, adattandosi all(' previsioni ma­
teriali della vita, si contcntasse del sogno di cOJl1ponsi celesti 
dopo la morte, e si mantenessc Ilol snllto timore dci castighi 
eterni, sole\'a intrattcnero l'infanzia con racconti, rolazioni ùi 
viaggi, brani di lcttcratura classica ecc, e COH IIna istI'lI7.iono 
in cui insicme col buono c l'utile si Illl'scol:wa l'crroro, Ma 
tutto eiù conduceva a un fine sociale iniquo; poichè si nll­
trivano unicamente le intelligell7.c con icllll1 mistiche, abituan­
dole a riconoscore tl'a un potore sopranllltturnle immaginario, 
Q gli uomini, la meùiazionc doi ;;acor(!oti, le i sacerdoti santi­
ficano la base fondalllcntale (Ii qlu'slo loro slalo di )lrevilegio, 
giustificando l'esistenza di pri\'ilegiati li discrf'tlati Bella societ~t 
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ù quindi tuUn II' i'lg:iusli",ie eli cui ciaSCtlll1) nr,lIa stm pClsi",i{Jno 
sprcinle, soffronu g'li uomini, 

« La Sr'/wla iV"r!el'lla iIlVf'Cf', cho aspira r,l'ormarc intclli­
gCIlZ!l liberI', res)lollsaIJili, alte a viverr lll'1I0 sviluppo eUID­
ploto di tullo lo ['aecJlliL umanI', necessariamente doveva proJl()r~i 
IIllO scopo preciso opposto, inseg'nanrlo solo Ir veritll rliOICI­
stral.o c dimostrabili, scartallclo qualsiasi monzngona o favola, 
favorendo sempre la lnee contro II' tenobre " 

Con quosti scopi sorti t, la Sello/a i\IIJ(I/!/'IW si prespntù al 
pubblico con IIn programlUa di illseg:nalllento razionn.le p scien­
tifico cho qllì riassumiamo, 

« Ln. missione (Iella SCllo/a Jlr)/I"I'lla consistI' nel far sì 
che i fanciulli c fallciulle :t Ici n.ffidati diventino persone i­
struite, veritiere, giuste e libere (la ogoni pregiudizio. Per cii) 
sostituisce l'insegnamento ragionn.to dello scienze naturali a 
quello dUg'Il1n.tieo. Essa crrea di provocare, s\'olgerC', dirigere 
le attitudini proprie di og'ni alunno, in modo che col SIlO valore 
individuale non solo costituisca Iln utilr' per In societ:t, m:L sia 
anche un membro che ele\'i proporzionalmcnte il \'alorl! della col­
lettività, Ai fanciulli suno insegnati i "ari doveri sociali giusta 
la massima: Niun diriilo scn=a clorere, n ili Il (lrverf' sen;;a (li-

1·illo. • 
l~ qnest' opera SOVrallil.mente bella, questa funte di lue\!, di 

bontà, di liberth ehc si cerca 0ggi, come giit molte "olt" si 
cercò, di distl'ug'gerc, cd è il suo autore che si perseguita, che 
si imprio'iona, cile si "uolc anniC'lltarc, spezzall l 10 con la c0rtla . .., 
o col piomho una \'ita, che è come il sombolo dcII:I. Spagna 

laic[l c repubblicana. 
• • • 

La Spagna laic[1 e repubblicana: ecco il sOg'no del !!rnndc 
l~dllcatoro c dci maggiol'i spiriti liberali spagnuoli. 

I prati cd i l govcrno spag'lluolo \'anno naturalmente gri­
dando c i O'iornali reazion:u'i lli tutto il mondo ripetono, chc 

l n 
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Fraucesco Fcrl cr è Ull Ilnarchico, che egli fu il complieo, o 
almollo l'istigatore, di Mattco MOl'al, di colui cho nel 190G at­
tontò, sOllza riuscire, alla vita di Alfonso XIII, e poi per scam­
pRre al camenco si uccise. 

Ebbene, questo è semplicemonto una calunnia, cho i preti 
lanciallo per diminuire lo simpatio uel mondo civilo per il loro 
nemico, speculando sull' 0I'l'01'0 e sulla paurl1. che suscita la 
propagl1.llda col fatto. 

Forrel' non è per uient(l all'alt·) anarchico. Egli ù - lo 
ripotiamo, a costo d'/lllllOJl1l'e - repubblicano, e rivoluziolUlrio, 
come lo erano Mazzini o Garibaldi e tutti gli oroi del risor­
gimento italiano e quegli dol 1848 in tutta l'Europa. 

E l'essero ri\'oluzionari, in Ispagna, oggi ù un dovere per 
tutti gli nomini civili. 

Porchi'! le condizioni pl~litiche e sociali di quel paese SOIlO 

t.dmeute orribili, che monto umll.nn. appena so le pUlI figurll.re. 
L' Austria stessa al tempo della Santa Alloanza e la Russia 
autocratica appaiono al confronto paesi progrediti I 

Perchè anehe in Russia, aeeanto al dispotismo politico, 
all' arJitl'io puliziesco, e.òistr una g'l'alldisflima libertà di costumi 
e I una l'clatinl. democrazia nei rapporti sociali. Ma in Ispagna. 
tutta, ll1lt:\ la \-ita è intorbidata, an'eleHata, maledetta dal cl e­
l'icalislllu, ehe ùifr0J1ùe come un uato pestilenziaJo sul pa.ese. 

I gesuiti e i llolDelli~ani sono i padroni dolla Corte o del 
Oo\'erl1o di ~Iadrid; le innumerevoli frnterie, i preti solto Lutti 
g'li aspetti tengono sehia.\'i spiriti e eoseionze in ogni angolo di 
quella terra infelice, che dissangua.no fino all' estremo limite 
ùella. soll'erenzll. 1I11lann, por eostituire le vaste ma.nOlllorto o lo 
ricchezze incaleolabibili dei nwnast0ri, su cui fondano la loro 
potenza politica. 

Così la Spagna, cho al tempo ùella domina.zione eleg'l i A­
rabi, era uno dei paesi più fluriùi e più civili, op:g·j ù precipi­
tata nell' ulti ma ùecaùenza. 
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Ecco l'opera della Ohi es n. Oattùlica. Essa, dove arriva su­

soita perseouzioni e guerre, popola caroeri, iustaura tor~ure, 
accondo roghi. 

~a Sp~gna. vide tutto eiò: la cacciata (lei Mori, le stragi 
degh Ebrel, gh alltos eia fil degli eretici e a oentinaia ed a 
migliaia I La Spagna fu la patria della tortura e delln. Inquisi­

/ ziano, la patrilt di San Domenico Guzman e di Sant'Ignazie di 
Loyola, la patria. di quei famigerati Oarlo V e Filippo II di 
Abshurgo, i cui nomi saranllfl hestemmiati nei secoli dei secoli. 

Contro questa tradizione storica di reazione feroce, contro un 
prosente non meno fosco e n.ngoscioso ha osato insorgore ]'ran­
cesco Forrer, bandendo dalla sua Scuola, dai suoi libri, dal 
suo giornale il verbo di una ci viltà, che ripooo sullr libertà, 
la verità e l' oguagli~llzn.. 

È quosto il delitto cho la Chios .. cattolica non gli pcrdo­
norà mai. Per questo essa, od il Govorno cho lo è ligi o, 
hanno inventato ch'egli fu promotore e complice della recente 
sollevazione della Catalogna, scoppiata per porro un termino 
alla guerra col Marocco, dove le ultime speranze della Spagna 
vanno ad inabissarsi in uua folle impresa piratesca. 

Ma AO può esscr vero cho i rivoluzionari di Barcellona 
erano nutriti dello ideo di Ferrcr, non è men vero, ch' ogli 
non ha mai partecipato alla l'i ,'alta. Egli. fu arrostato non sullo 
barricato, ma in casa, dove la polizia non rinvenne nè armi 
nè scritti incendiari - nulla. 

Ma c :e importano queste inezif:', quando c' è la volontà 
_deliberata di tropare, e se non si può tro\Tare, ~li crem'e un 
colpevole, per distruggere un g'iurato nemico? E ciò che fa 
il O'ovorllO spa,o'nuolo che accm;(1. il FerreI' di reati per cui è 

t:> b' 

richiesta la pena di mòrte. 
Il tribunale, che lo deve giudicare è .... naluralmente, corto 

di guerl'l-L. Giudici che obbediscono al cenno che vione dondo 
~ si puote ciò che si \'lIolo! • E si vuole la condanna !. .. 



La ronda/II/Il ,; dII/II/ilO sicil/·/lo CondlllllHL capilalo, (l l'orso 
lilla glllom i/l l' ila, so si \lsu/·/t ... /Ilisol'icordia / 

,\In 'J/t<1sllL in"/~mia ~on"a nomo p\l'" ossonl pormc~sl, /lol 
X X secolo, dlL \lOlllilli clI' ill:> (\lIJllI ( Un i/l/loconto, ch'ò ancho 
I/n nl'lIIlllr, I/n 1·;1',)(\ d,'1 l'l'Og"'I'SSO, l/Il Sa/lto doll'Umllnitil, sIn 
l'l'!' sl/bir'" l' oltl'ltg'g-io dol pntihnln, o In coscionza nostra non 
si ribolll"'/\, non insorgol'ÌL, nlln /trloril por modo cho In inton-

,dili,o o In'mino i C'al'lIolrci: No, l' in! (~lIoli' uomo è nostro! In 
SI/iL l'l''''~llna [. SILC/'Il! Sah' illlllo q\loll' \lomo I 

\'og-liIlIllCl In , ' ila u In libul'lh di 

FRANCESCO FERRER! 
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